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PATTO

Necessario ripartire da un patto tra istituzioni pubbliche, im-
prese culturali, soggetti del terzo settore, università e sindacati
per affrontare in modo positivo, costruttivo ed evolutivo il
tema della buona gestione e fruizione allargata del patrimonio
presente in ogni città e borgo italiani.
Non più parti contrapposte secondo lo schema cliente/forni-
tore, ma partner impegnati nella stessa “mission”.

BELLO E VERO

Categorie fondamentali da rimettere all’inizio e al centro delle
analisi e degli approfondimenti necessari per ricostruire un
modello adeguato ai tempi per valorizzare in modo inclusivo,
accessibile e sostenibile il patrimonio culturale italiano, mate-
riale ed immateriale.

FIDUCIA

Fondamentale componente nel rapporto di partenariato tra
Enti pubblici e soggetti privati.
Bene seguire sistemi di norme per garantire controlli e vigi-
lanza tipici di altri comparti economici, ma aiutiamo i prota-
gonisti del PATTO ad esprimersi secondo le proprie peculiari
caratteristiche che hanno nella creatività, inventiva ed innova-
zione, anche secondo doti artistiche, i principali punti di forza
propulsiva.

DISCREZIONALITÀ DI VALUTAZIONE (MA NON PRETESTUOSITÀ)
Introdurre in tal senso criteri discrezionali di valutazione dei
progetti proposti per la gestione di siti e patrimonio non per-
fettamente ascrivibili a soli criteri economici volti al risparmio,
in base a valutazioni affidate a figure professionali note di ex-
pertise acclarata.
Prestando peraltro attenzione a non cadere nella facile prete-
stuosità di valutazioni troppo soggettive, estrose e non suffi-
cientemente congrue.

PREMIALITÀ PER LA COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA CULTURALE

Introdurre criteri di premialità per i soggetti gestori, imprese
ed associazioni private, che nel corso degli anni hanno rispet-
tato le normative vigenti su fiscalità e tassazione, rispetto delle
forme di lavoro utilizzate, rispetto dell’ambiente, ecc.
Introdurre una innovazione dei criteri di finanziamento e even-
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tuali forme di agevolazione fiscale legati a bilancio ed impatto
sociale, buona occupazione creata.

IMPRESA CULTURALE E IMPRESA SOCIALE

Favorire la trasformazione e l’utilizzo delle attuali imprese cul-
turali in imprese a vera vocazione sociale creando nuove op-
portunità di sinergia progettuale e partenariato gestionale tra
realtà di origine pubblica e privata.

RETI TRA IMPRESE PROFIT E NO PROFIT

LOCALI NAZIONALI EUROPEE

Immaginare e accelerare la messa in rete e la creazione di
soggetti profit e no profit a livello italiano ed europeo per
creare nuove opportunità di sviluppo e di progettualità locale
ed internazionale per valorizzare le competenze e le profes-
sionalità che le nostre imprese hanno sviluppato negli anni.

REGOLE CHIARE PER LA QUALITÀ

Definire in modo univoco i criteri inerenti ai COSTI del LA-
VORO, individuando nei due CCNL principali in uso (Federcul-
ture per gli Enti, Multiservizi per le cooperative e le imprese)
gli unici riferimenti accettabili.
Rispetto rigoroso delle normative italiane ed europee per i
tempi di pagamenti affinché le problematiche inerenti agli
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aspetti di FINANZA non uccidano le imprese culturali coin-
volte.
Nello stesso senso va formulato un impegno volto al rigoroso
rispetto dei TEMPI dei FINANZIAMENTI deliberati dagli Enti
pubblici di ogni ordine e grado.

FORMAZIONE FUNZIONARI E ASSISTENZA TECNICA

Riteniamo sia urgente ed importante promuovere un piano
nazionale di formazione e riqualificazione specifica per tutti i
funzionari pubblici che hanno a che fare con procedure di evi-
denza pubblica inerenti il patrimonio culturale.
Inoltre crediamo che sia contestualmente necessario l’impiego
di forme di “assistenza tecnica” ad Enti e Istituzioni culturali
per la definizione di piani economici e procedure di selezione
e assegnazione di contributi e gare di servizi e concessioni,
troppo spesso altrimenti gestite secondo modalità non appro-
priate.

RENDICONTAZIONE PUBBLICA DEL VALORE E IMPATTO SOCIALE.
Tenendo fermi i fari dei criteri primari della buona OCCUPA-
ZIONE e della QUALITÀ, va reso utilizzabile in tempi brevi un
sistema condiviso di criteri di rendicontazione e valutazione
del valore e dell’impatto che un progetto di restauro e gestione
culturale ha in un territorio, in aree urbane o in aree interne
secondo criteri specifici.

SPERIMENTAZIONE

Sono ipotizzabili le creazioni di AREE di PROVA in TEMPI DEFI-
NITI ove sperimentare tali nuove regole e parametri di valuta-
zioni a cui poi far riferire l’intero sistema culturale pubblico.

PARTENARIATI PUBBLICO-PRIVATO

FONDAZIONI DI PARTECIPAZIONE

DIALOGO COMPETITIVO

PROJECT FINANCING

Sono i principali strumenti che come sistema cooperativo cre-
diamo sia indispensabile iniziare ad utilizzare in una concreta,
urgente collaborazione sistemica tra mondi che finora si sono
troppo poco coinvolti in una co-progettazione innovativa.
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

L’utilizzo adeguato ed intelligente dello strumento dell’alter-
nanza scuola-lavoro nella triangolazione virtuosa tra Scuola,
Istituzioni culturali e soggetti economici gestori può creare
quella diffusione positiva di conoscenza e attenzione nelle
nuove generazioni verso il patrimonio culturale oggi così ne-
cessario.

Andrea Ferraris

Un’esperienza quasi trentennale nel settore dei servizi culturali.

Dal 2014 Presidente dell’Alleanza delle Cooperative Italiane Turismo e

Beni Culturali, coordinamento settoriale delle tre principali Centrali coo-

perative, che rappresenta le imprese cooperative operanti nel settore

culturale e turistico. Oltre 1.500 le cooperative aderenti, circa 15.000 gli

occupati ed un fatturato di 1,6 miliardi di euro.

Presidente di FederCultura di Confcooperative.

Al centro da sinistra: Pietro Petraroia, Pierpaolo Forte, Antimo Cesaro e Stefano Baia Curioni.


